
Colore: Composite   -----   Stampata: 21/10/01    22.23   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 22/10/01  

TENNIS FEMMINILE

Rita Grande vince a Bratislava
A Zurigo domina la Davenport

AUTO

Puras primo nel rally di Corsica
Guidano Makinen e McRae

NAPOLI-POMPEI

Maratona della pace a Cheromei
Vittoria-record di Giustina Menna

TENNIS MASCHILE

A Stoccarda finale senza storia
Haas travolge la sorpresa Mirnyifla

sh

A distanza di dieci mesi Rita Grande
concede il bis centrando il 2˚ torneo
della stagione. A gennaio aveva vinto
l’Hobart Internation in Australia, ieri s’è
aggiudicata il torneo di Bratislava (230
milioni di montepremi) battendo la
slovacca Martina Sucha, testa di serie
n.4, 6-1 6-1. Il torneo di Zurigo ha visto
il successo della statunitense Lindsay
Davenport, testa di serie n.3, che
sconfitto 6-3 6-1 la jugoslava Jelena
Dokic (n.4). Nei quarti di finale la Dokic
aveva superato Silvia Farina.

Lo spagnolo Jesus Puras, su Citroen
Xsara, ha conquistato il suo primo
successo nel mondiale rally vincendo il
Tour di Corsica, 12ª prova della stagione.
Dietro la sua Xsara due Peugeot 206,
quelle dei francesi Gilles Panizzi e Didier
Auriol. Quarto posto per il britannico
Richard Burns su una Subaru Impreza.
Il finlandese Tommi Makinen (Mitsubishi
Lancer), costretto al ritiro, e il britannico
Colin McRae (Ford Focus) hanno
conservato la testa della classifica
generale del mondiale.

Per la quarta volta un atleta africano
taglia per primo il traguardo della
“maratona per la pace” Napoli-Pompei,
gara internazionale. Vince il keniano
Joseph Cheromei in 2h17'47”. Tra le
donne vittoria e record vanno alla
campana Giustina Menna in 2h39'44”:
migliorato il record stabilito nel '99 dalla
Fidorova che aveva corso in 2h41' 26”.
Alle spalle di Joseph Cheromei, il
marocchino Abbelkebir Marchan
(2h25'44”). Terzo il tanzaniano Yohana
(2h26'40”).

Vittoria in casa per il tedesco Tommy
Haas, numero 12 della classifica Atp
Champion Race, al torneo di tennis di
Stoccarda, dotato di un montepremi di
2.950.000 dollari). Testa di serie numero
15 della competizione, Haas ha battuto
in finale il bielorusso Max Mirnyi (n.53 del
mondo) 6-2, 6-2, 6-2. Nel corso del
torneo Mirnyi s’è fatto strada in tabellone
sconfiggenso tennisti del calibro di
Kuerten, Ivanisevic, Sampras e
Kafelnikov. Oggi scattano i tornei di
Basilea, Stoccolma e S. Pietroburgo.

È
calato il sipario su un’altra
stagione ciclistica che al di là
del magro bilancio ottenuto

dal movimento italiano ha nuova-
mente rimarcato i gravi difetti di
una disciplina che invece di cor-
reggersi persiste nelle sue diavole-
rie.

Chi ha la bontà di seguirmi
conosce le mie perplessità e le mie
critiche sui procedimenti che han-
no cancellato quelle caratteristi-
che di cui lo sport della bicicletta
non può fare a meno per conser-
vare quel fascino particolare, tut-
to suo e ahimé in gran parte scom-
parso. Caratteristiche in conflitto
con una ricchezza sfacciata e a
ben vedere deplorevole. Abbando-
nando una santa povertà si è cre-
duto che introducendo nell’am-
biente tipi e tipacci di vario gene-
re le cose sarebbero migliorate.
Avanti lo psicologo, il preparato-
re atletico, il biochimico, il
biomeccani-
co, il farmaco-
logo e via di-
cendo, larga-
mente scon-
fessati quei
criteri che fa-
cevano perno
su conduzio-
ni simili a
quelli delle
buone famiglie, largo ai maneg-
gioni e ai truffatori, ai medici sen-
za scrupoli e ai dirigenti ammalati
di grandezza, fautori di calendari
deleteri, via quella semplicità che
era la forza del ciclismo, la molla
delle passioni genuine.

Un gigantismo che fa rim-
piangere il passato, i tempi in cui
non si viveva di sporadiche fiam-
mate, bensì di programmi ragio-
nevoli e di rendimenti costanti. Si
terminava in ottobre e si riprende-
va in marzo. Nel mezzo controlli,
svaghi salutari e allenamenti gui-
dati da personaggi con la testa sul
collo. Adesso c’è chi arriva alla
Milano-Sanremo con dodicimila
e anche più chilometri nelle gam-
be. Rapporti assassini, produttori
di incidenti muscolari, un’esaspe-
razione sostenuta da miscugli ve-
lenosi.

Come potrei allinearmi con
una “modernità” distruttiva, so-
stenuta da spese folli, per niente
contrastata da un sindacato di ca-
tegoria debole nel suo operato, in-
capace di correggere e di indirizza-
re? Perché non si capisce che per-
dendo i suoi connotati, uscendo
dal suo alveare, da un’umiltà esal-
tante, da quello che era un digni-
toso vestito, il ciclismo ha perso i
suoi principali valori?

Esaminando queste ed altre te-

matiche si comprende anche per-
ché sia largamente diminuito il
numero dei veri campioni, per-
ché la lunghezza delle carriere si
sia accorciata, perché siamo preci-
pitati nell’attività su pista dopo
aver dominato, perché nelle gerar-
chie della strada (dove spendia-
mo un fiume di miliardi) occupia-
mo posizioni per niente confor-
tanti.

D’accordo, si può vincere e si
può perdere, non sempre i risulta-
ti sono lo specchio di una situazio-
ne. Ma se proprio dobbiamo far
paragoni, è innegabile che ciclisti-
camente parlando si stava decisa-
mente meglio nelle epoche dei Gi-
mondi, dei Moser e dei Saronni,
dei Bugno e dei Chiappucci. Stia-
mo anche pagando il tonfo di Pan-
tani, di uno scalatore che nell’esta-
te del ‘98 ha unito la maglia gialla
alla maglia rosa suscitando l’entu-
siasmo di milioni di spettatori.

Un tonfo che
sembra defini-
tivo, anche se
in tutti noi ri-
mane il desi-
derio di una
rinascita.

Se poi mi
chiedessero
una valutazio-
ne su scala ge-

nerale per quanto si è visto nel
2001, non avrei esitazione nell’as-
segnare all’americano Armstrong
e ai tedeschi Ullrich e Zabel i pri-
mi tre posti. A proposito di Erik
Zabel, sarà bene ricordare che è
stato l’unico atleta a rimanere sul-
la cresta dell’onda per l’intero ar-
co della stagione.

Gli italiani? Diciamo che si so-
no salvati Simoni, Rebellin e Betti-
ni, che per circostanze avverse si è
bloccato Casagrande, che Faresin
è stato il principe dei gregari, che
tra i giovani ha deluso Garzelli, è
cresciuto Figueras e ha chiuso be-
ne Di Luca col successo riportato
nel Giro di Lombardia. Abbiamo
comunque il compito di uscire da
una modesta classifica che si rive-
la anche dal medagliere dei mon-
diali di Lisbona, dove avendo rac-
colto soltanto due argenti siamo
preceduti da ben nove Paesi. Que-
sta classifica riassume le forze di
tutte le categorie, maschili e fem-
minili, un rendiconto in cui brilla
l’Ucraina di Yaroslav Popovych,
ragazzo prossimo ad entrare nel
gruppo dei marpioni con ambi-
ziosi propositi. Qui giuntomi do-
mando cosa c’è dietro l’angolo di
casa nostra e abbandonando il
pessimismo mi auguro più chia-
rezza, più onestà, più competenza
e qualche bella sorpresa.

TRIESTE Stefano Zoff ha conservato il titolo di
campione europeo dei pesi leggeri, superando lo
sfidante, il franco-agerino Bruno Wartelle per inter-
vento medico all' ottava ripresa.

L'epilogo del match è stato determinato da una
ferita apertasi alcuni round prima della sospensio-
ne sull' arcata sopracciliare destra di Wartelle. No-
nostante il francese si sia rivelato un avversario
ostico, Zoff (nella foto esultante a braccia alzate)
era comunque in vantaggio ai punti sui tabellini di
tutti i giudici e ha disputato un incontro convincen-
te, frutto di una preparazione ineccepibile.

Il pugile di Monfalcone (Gorizia) è apparso a
suo agio, anche se l'avversario non ha mai accetta-
to il corpo a corpo e ha invece cercato di impostare
l' incontro sul piano della tattica. Alla fine il cam-
pione ha avuto parole d’elogio per l’avversario,
considerato da tempo una promessa (mai avvera-

ta) della boxe transalpina, ma ha spiegato altresì di
aver sentito di potercela fare fin dalle prime battu-
te. A bordo ring il pugile friulano è stato seguito da
una delle figlie, Veronica, mentre la moglie Debo-
rah è rimasta in albergo insieme a quella più picco-
la.

Negli altri match in programma nella riunione
da segnalare la vittoria di Silvio Branco, che nei
mediomassimi ha battuto ai punti il francese Johan
Gimenez. Per il pugile di Civitavecchia si trattava
di un test previsto dalla preparazione alla sua scala-
ta al terzo titolo iridato in tre diverse categorie. Si è
trattato di un incontro molto severo e impegnati-
vo, tanto che già alla prima ripresa il transalpino ha
colpito duro Branco ad un occhio. Branco era da
reduce da sette mesi di inattività e per lui ora si
profila il passaggio nella scuderia di Salvatore Cher-
chi.

125: 1 Ui (Gia/Derbi) km 105,412 in 42’21”269 (media km/h. 145,883); 2 Poggiali (Rsm/Gilera) a
2”078; 3 Cecchinello (Ita/Aprilia) 2”196; 4 Pedrosa (Spa/Honda) a 3”161; 5 Borsoi (Ita/Aprilia) a
3”987. Classifica: 1 Poggiali (Rsm) 230 punti; 2. Youichi Ui (Gia) 207; 4 Cecchinello (Ita) 156.

250: 1 Katoh (Gia/Honda) km. 110,960 in 43’22”487 (media km/h 153,490); 2 Harada (Gia/Aprilia) a
14”893; 4 Locatelli (Ita/Aprilia) 19”748. Classifica: 1 Katoh (Gia) 297 punti; 2 Harada (Gia) 263; 3
Melandri (Ita) 174; 4 Rolfo (Ita) 169.

500: 1 Rossi (Ita/Honda) km. 120,096 in 42’22”383 (media km/h 156,115); 2 Capirossi (Ita/Honda)
a 0”013; 3 McCoy (Aus/Yamaha) 0”581. Classifica: 1 Rossi (Ita) 300; 2 Biaggi (Ita) 203; 3 Capirossi
(Ita) 199.

Ottava giornata del campionato di
volley, serie A1: Casa Modena - Noi-
com Brebanca Cuneo 3-0 (25-21,
30-28, 30-28); Sisley Treviso -
Yahoo! Italia Volley 3-0 (25-22,
25-21, 25-16); Lube Banca Macera-
ta - Maxicono Parma 3-0 (25-20,
25-21, 25-18); Asystel Milano - Sira
Cucine Falconara 3-0 (25-19,
32-30, 25-22); Icom Latina - Bossi-
ni Sangemini 1-3 (17-25, 20-25,
25-23, 23-25); Roma Volley - Itas
Diatec Trentino 2-3 (25-23, 15-25,
25-23, 21-25, 15-17); Borgocanale
Taranto - Sempre Volley Padova
1-3 (25-19, 19-25, 19-25, 16-25).

Classifica: Asystel Milano, Lube
Banca Macerata, Sisley Treviso e

Bossini Sangemini 15; Maxicono
Parma 14; Noicom Brebanca 10;
Itas Diatec Trentino 9; Sempre Vol-
ley Padova 8; Yahoo! Italia Volley e
Casa Modena 7; Icom Latina 6; Sira
Cucine Falconara e Roma Volley 2;
Borcocanale 1.

Prossimo turno (28/10 ore 17.30)
Maxicono Parma-Sisley Treviso
(sab 27/10 ore 16.15 - diff. Rai3);
Noicom Brebanca Cuneo-Asystel
Milano; Bossini Sangemini-Lube
Banca (sab 27/10 ore 18.00-dir.
Tele+Nero); Itas Diatec Trentino -
Casa Modena; Yahoo! Italia Vol-
ley-Icom Latina; Sempre Volley Pa-
dova-Roma Volley; Sira Cucine Fal-
conara-Borgocanale Taranto.

Manuel Poggiali, tra lui e il titolo mondiale solo tre punti

il commento

GIGANTISMO, SPESE
FOLLI E MANEGGIONI:
CICLISMO DA CURARE

GINO SALA

le classifiche

Max Di Sante

SEPANG Manuel Poggiali ad un pas-
so dal titolo mondiale. Piazzandosi
al secondo posto nel Gp di Malesia
alle spalle del compagno di squadra
della Derbi-Gilera Youichi Ui, al ter-
zo successo consecutivo, il sammari-
nese è ora a tre soli punti dal titolo
iridato delle 125. Fuori gioco lo spa-
gnolo Toni Elias (sesto). Nell’ultima
prova in Brasile a Poggiali saranno
sufficienti tre punti, anche in caso di
vittoria di Ui.

Sul podio malese è salito anche
Lucio Cecchinello, terzo con la Apri-
lia. È stata quindi la giornata di Pog-
giali, che dopo il trionfo di Valenti-
no Rossi (ieri vincitore nelle 500, de-
cimo successo stagionale). Un centi-
naio di fan hanno puntato la sveglia
di buon'ora per seguire in diretta la
corsa della 125 e quindi le imprese
di Manuel. Si sono dati appuntamen-
to in un bar di Chiesa Nuova, borgo
della Repubblica di San Marino, di
proprietà del signor Giuliano, zio di
Manuel. Tra loro c'era anche Miche-
la, la fidanzatina diciannovenne di
Poggiali, mentre mamma Antonella
è rimasta a casa con gli occhi incolla-
ti alla Tv.

«Uscire di casa sarebbe stato

troppo stress - ha commentato al
telefono la mamma di Poggiali - più
forte dell'incubo che ho vissuto sta-
notte: il timore di non svegliarmi in
tempo. Ho sofferto ma è andato tut-
to bene. Manuel è stato grande».
Emozioni, trasmesse più con l'ani-
mo che con la voce.

Più pacato il commento di Pog-
giali, diciottenne dal sangue freddo e
lo sguardo del cinese che sa attende-
re lungo la riva del fiume. «Qui o a
Rio non fa differenza - ha esordito -
l'importante è vincerlo questo tito-
lo». Gli mancano tre soli punti, po-
chi e tanti al tempo stesso. «Sì, per-
ché bisognerà finire la gara e nel mi-
gliore dei modi». Senza sbagliare.
«Non ho mai avuto paura di com-
mettere errori, anche se quando s'è
spento il semaforo la moto è rimasta
lì. La paura vera l'ho vissuta proprio
al primo giro, quando ho temuto di
perdere davvero tanti punti. Poi, per
fortuna, ho mantenuto la calma e ho
iniziato a prendere un buon ritmo».

E con questo la rimonta che l'ha
portato secondo al traguardo male-
se. «È stata una gara dura perché
sono partito male: fossi riuscito a
scattar meglio sarebbe stato molto
più facile».

L'avversario non gli fa paura.
«Non l'ho mai temuto realmente,

l'ho solo sempre rispettato, come bi-
sogna fare con gli avversari». Vedre-
mo un Poggiali ragioniere in Brasi-
le? «Può darsi. Forse - s'è corretto
Manuel - un pò più del solito. Però
mi piacerebbe vincere... vedremo co-
me si metteranno le cose a partire
dalle prime prove».

Un messaggio ai tifosi: «Li invito
tutti a seguirmi come hanno fatto
oggi e li ringrazio, come ringrazio la
squadra, i miei familiari e tutti quelli
che mi hanno aiutato ad arrivare fin
qui». Cambierà qualcosa a San Mari-
no? «Spero che abbia diversi benefi-
ci, un pò di promozione in più».

Un’altra giornata trionfale an-
che per il campione delle 500, Valen-
tino Rossi. Neppure il caldo soffo-
cante della Malesia ha offuscato lo
smalto del Dottore, che ha smentito
voci di rottura con l’Honda. Solo
Giacomo Agostini, arrivato a quota
undici, e Mick Doohan, dodici suc-
cessi in un anno, hanno vinto di più
in un solo campionato 500. Max
Biaggi è finito a terra dopo un con-
tatto con Kenny Roberts, Loris Capi-
rossi secondo davanti all'australiano
Garry McCoy.

Ancor più facile per Daijiro Ka-
toh centrare in un sol colpo la deci-
ma vittoria e il titolo iridato della
250 con una prova d'anticipo.

ROMA Sette vittorie in sette partite per
Treviso, quattro sconfitte di fila per
Roma. Il basket sa essere crudele come
pochi, specie quando impacchetta la
logica e la mette in soffitta.

Dietro alla passeggiata del Benet-
ton tra i Fori imperiali (60-81), e sotto
alla crisi nera della Wurth, c’è infatti
un grumo scuro di paradossi e contrad-
dizioni. In una parola, Caja non ha
mai avuto una squadra così forte e
completa da quando ha incrociato la
strada della Virtus Roma. Cinque ame-
ricani, una stella (Myers) e un prospet-
to azzurro (Righetti), oltre a due otti-
mi gregari (Tonolli e Marcaccini) non
bastano però a dare una dignità ai gial-
lorossi.

Che sono partiti per piantarsi nel
cuore del campionato, obiettivo mini-
mo uno dei primi quattro posti, ma
continuano a prendere sberle da chiun-
que. È anche vero che Treviso, in que-
sto momento, non è affatto da buttare

via. Anzi, Mike D’Antoni con la sua
armata biancoverde (ieri Mvp lo slove-
no Nachbar, 16 punti) si candida già al
ruolo di anti-Bologna.

Un incarico che la Wurth del presi-
dente Tatò aveva implicitamente as-
sunto al momento di ingaggiare Carl-
ton Myers, ieri quasi nullo anche per il
ritardo di condizione. L’ex Fortitudo,
del resto, ha passato l’estate a trattare il
suo lauto ingaggio con mezza Europa,
e ora paga l’inevitabile ingolfamento.
La Virtus per ora dice che non si cam-
bia, ma insistono le voci di un taglio di
Gilmore, il più spaesato tra gli spaesati
(e ieri si è rotto Allen, distorsione al
ginocchio al 4’).

Roma insomma è già sull’orlo di
una crisi di nervi, e il primo caso della
stagione si può considerare ufficial-
mente aperto. Resta ben salda in vetta
Siena, che ieri ha spazzato via anche la
Viola (103-83) e quindi continua a gui-
dare la classifica appaiata a Treviso,

con un percorso ancora immacolato.
Un’altra prova che Ergin Ataman,

il coach venuto dalla Turchia per fare
faville, ha indovinato la ricetta giusta:
molto lavoro, poche chiacchiere, qual-
che sorriso (per la piazza). Nella setti-
ma giornata, con la Skipper ferma a
riposare (ma con due allenamenti in
programma), il botto di Roma è stato
l’unico del cartellone. Tutto come pre-
visto infatti a Udine (Snaidero-MAbo
74-70, Livorno ancora al palo), Fabria-
no (Roseto ko 72-71) e Cantù, che ha
vinto nell’anticipo il derby lombardo
contro Varese (83-80). Meno attesa
l’impresa di Biella a Verona (96-98,
ma i piemontesi confermano l’anima
corsara) e lo scivolone di Avellino a
Faenza (Fillattice-De Vizia 77-66). In
serata, anche senza Jaric, la Kinder ha
poi passeggiato sulla Scavolini che stu-
dia da grande. E ha ancora parecchi
capitoli da imparare.

s.m.r.

Basket: il Benetton dilaga contro Myers & C. (60-81), bene anche Siena e Kinder

Treviso, passeggiata a Roma
Wurth sprofonda un’altra volta

Boxe: batte Wartelle e conserva il titolo dei pesi leggeri. Buon test per il romano

Zoff c’è, Branco sta arrivando

Stefano Zoff esulta dopo aver conservato il titolo europeo dei leggeri

Nella stagione 2001
tra gli italiani

da salvare Simoni,
Rebellin e Bettini.
Pantani tornerà?

Poggiali ad un gradino dal trionfo
Motomondiale: a Sepang è 2˚, per il trono delle 125 gli bastano 3 punti

Volley, Modena risorge contro Cuneo
Il poker di regine si conferma in vetta
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